T17021 - Fonti normative: le nuove complessità e l’interpretazione giuridica

Genova, 28 e 29 settembre 2017
Centro Formazione, Cultura e Attività forensi dell’Ordine degli Avvocati di Genova

Via XII Ottobre, n. 3
Il corso si propone di approfondire un aspetto fondamentale nell’attività giurisdizionale: il lavoro di coordinamento tra le diverse fonti del diritto che il sistema giuridico contempla, sia a livello interno che sovranazionale. Tra le fonti deve essere annoverata anche la giurisprudenza, anzitutto con riguardo alle pronunce della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, anche alla luce dell’espresso riferimento contenuto nell’art. 2, comma 3-bis, della legge n. 117 del 1988, come modificata dalla legge n. 18 del 2015 sulla responsabilità civile derivante da attività giurisdizionale. Naturalmente, non potrà essere trascurata l’interazione con la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, la giurisprudenza della Corte di Strasburgo, ed i vincoli, ermeneutici (oltre che normativi) che possono derivarne.
Il corso vuole esaminare e sottoporre ad esame le diverse modalità di interpretazione in relazione alla specificità della fonte ed in particolare l’interpretazione adeguatrice e quella cosiddetta conforme, per rispondere al quesito se, in un sistema così complesso, non debbano trovare nuovo spazio ridefiniti principi generali.
Troverà quindi approfondimento il delicato profilo afferente il confine tra attività interpretativa e creativa in un sistema nel quale i diritti trovano la loro definizione all’esito di un coordinamento tra norme derivanti da sistemi giuridici diversi.
Giovedi 28 settembre
14.30. Apertura Lavori e presentazione del corso
15.00 Principio di legalità e crisi della legge
Prof. Riccardo Guastini, Professore Ordinario Filosofia del Diritto Università degli Studi di Genova
15.45 Rapporto tra le fonti del diritto: il superamento del principio di gerarchia ed i principi di coordinamento e armonizzazione

Dott. Paolo Spaziani, Magistrato addetto al Massimario Corte di Cassazione.
16.30 Il nuovo quadro delle fonti normative e i riflessi sull’attività interpretativa, in materia penale

Prof. Vittorio Manes, Ordinario Diritto penale Università degli Studi di Bologna
17.15 Dibattito

18.00 fine lavori

Venerdì 29 settembre
Mattino

9.15 Interpretazione e bilanciamento in ambito civile.

Prof. Pierluigi Chiassoni, Ordinario Filosofia del diritto, Università degli Studi di Genova.
Le Fonti sovranazionali 

10.00 La Convenzione Europea di Salvaguardia dei diritti umani attraverso le sentenze della Corte di Strasburgo.
Prof. Davide Galliani, Associato di diritto pubblico, Università delgi Studi di Milano.
10.45 Dibattito
11.00 Pausa

11.30 L’interprete, la Convenzione Europea di salvaguardia dei diritti umani e la giurisrudenza della Corte EDU.
Dott.ssa Anna Maria Fasano, Consigliere Corte di Cassazione
12.15 L’interprete, la normativa dell’Unione Europea con parrticolare riferimento alla Carta dei diritti fondamentali e la giurisprudenza della Corte di Giustizia.
Dott.ssa Irene Ambrosi, Magistrato addetto al Massimario Corte di Cassazione.
13.00 fine lavori

Pomeriggio
14.30 Dalla teoria all’analisi di alcuni casi concreti:
Il concetto di sanzione nella giurisprudenza della Corte EDU e della Corte di Giustizia e le ricadute nel sistema interno con particolare riferimento alla disciplina penal-tributaria.

Avv Stefano Ronco, Dottore di ricerca e assegnista in diritto tributario, Università Bicocca di Milano
La giurisprudenza casistica della Corte EDU, con particolare riferimento al principio del ne bis in idem, e le ricadute nel sistema penale nazionale. 

Avv. Andrea Guido, Avvocato del Foro di Genova
La tutela degli interessi finaziari dell’UE e degli Stati membri: equilibrio tra efficacia e garanzie.
Prof. Alberto Marcheselli, Associato in Diritto Tribuntario, Università degli Studi di Genova.
Interventi programmati

Le fonti interne

16.30 Il quadro delle fonti interne e gli strumenti interpretativi.

Prof. Giampaolo Parodi, Ordinario di Istituzioni e Diritto Pubblico, Università delgi Studi di Pavia, Vice Capo Ufficio Legislativo Ministero della Giustizia.
17.00 Conclusioni

Come cambia l’attività dell’interprete, dall’esegesi della norma all’individuazione della regola del caso concreto, nella prospettiva della “predictability” delle decisioni
Ne discutono Prof. Guido Alpa, Ordinario Diritto Civile, Università La Sapienza di Roma.
                      Prof. Marco Pelissero, Ordinario Diritto Penale, Università degli Studi di Torino.
17.45 Dibattito
18.00 Conclusione lavori
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